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“M
entre ascoltavo la pre-
sentazione delle attività
della Federazione Tren-
tina della Cooperazione
mi sono emozionato ed

entusiasmato: di colpo concetti un po’
astratti come economia sociale e capitale
sociale prendevano una forma concreta,
chiara e intellegibile; si disegnava un quadro
concreto di ciò che significano le formule
apparentemente astratte come “riconciliare
l’economia e la società”, “glocale, ovvero lo-
cale e globale”, o ancora “sviluppo sosteni-
bile”». 

Scelta in soli due anni da oltre 62 mila soci consumatori 
in tutto il Trentino, la Carta In Cooperazione 
nasce da un modello cooperativo, quello Trentino, 
indicato da Ocse quale caso di eccellenza.

di Cristina Galassi

In Cooperazione
Strumento di partecipazione e
di tutela del potere di acquisto

«In Trentino c’è una delle 
più alte concentrazioni 

di “capitale sociale” 
al mondo, e questo grazie 
al peso assunto da oltre 
un secolo dal movimento

cooperativo; questa vostra
straordinaria realtà 
di capitale sociale 

è oggi il vero motore 
della crescita basata sulla
creatività e l’innovazione». 

(Sergio Arzeni, Ocse-Leed Trento)

Sono le parole di Sergio Arzeni (Direttore
del Centro per l’Imprenditorialità, le Pmi e lo
sviluppo locale dell’Ocse di Parigi, l’Orga-
nizzazione per la Cooperazione e lo Svilup-
po Economico che raggruppa una trentina
fra i Paesi più sviluppati e a regime demo-
cratico) al convegno sull’economia sociale
organizzato a Trento, dall’Ocse stessa, il 24
settembre scorso. 

Nel suo intervento Sergio Arzeni ha sotto-
lineato: «se abbiamo creato il Centro Ocse-
Leed a Trento (l’unico fuori da Parigi) è so-
prattutto perchè in Trentino c’è una delle più
alte concentrazioni di “capitale sociale” al
mondo, e questo grazie al peso assunto da
oltre un secolo dal movimento cooperativo;
questa vostra straordinaria realtà di capitale
sociale è oggi il vero motore della crescita
basata sulla creatività e l’innovazione. 

Il Programma Leed è un po’ speciale nel
contesto dell’Ocse, non si occupa di macro-
economia, dei grandi aggregati, ma di svi-
luppo locale, sociale e imprenditoriale in una
logica integrata basata sul rispetto della per-
sona (la missione del Centro Ocse Leed per
lo Sviluppo Locale di Trento è di costruire ca-
pacità, attraverso le attività formative e l’ag-
giornamento continuo, nel campo dello svi-
luppo locale nei paesi dell’Europa centro-
orientale e balcanica, con l’obiettivo di so-
stenere ed alimentare una rete di veri e propri
“agenti dello sviluppo”, in grado di promuo-
vere e supportare lo sviluppo locale e regio-
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nale nei propri Paesi; il ciclo di seminari 2004,
ad esempio, ha posto al centro dell’attenzio-
ne lo scambio di esperienze e buone prassi,
l’analisi di esempi di successo come quello
del Trentino, e la messa a punto di strumenti
pratici per favorire l’interscambio e la coope-
razione a livello economico ed istituzionale
fra le diverse realtà coinvolte, ndr). Non a ca-
so, prima ancora di creare il Centro
Ocse/Leed di Trento sullo sviluppo locale ab-
biamo sviluppato analisi internazionali sull’e-
conomia sociale e le imprese sociali (l’insie-
me di organizzazioni del terzo settore e della
cooperazione economica e sociale) presen-
tando il modello trentino come un caso di ec-
cellenza nel panorama internazionale».

Questa volta per offrirvi un quadro dell’e-
voluzione del progetto Carta In Cooperazio-
ne abbiamo scelto le parole di chi la coope-
razione la studia, e indica il modello trentino
come un caso di eccellenza nel panorama
internazionale. 

Dall’eccellenza cooperativa trentina e, allo
stesso tempo, per contribuire al suo sviluppo
– che è appunto sviluppo locale e sociale, fi-
nalizzato al benessere della collettività – è
nata, infatti, anche la Carta In Cooperazione. 

Nel suo commento Arzeni parte dal gene-
rale dei principi di economia sociale per
giungere alla loro declinazione esemplare in
Trentino. Noi aggiungiamo un approfondi-
mento, e dal generale degli stessi principi ci
soffermiano sul particolare della loro appli-
cazione attraverso la Carta In Cooperazione,
quale strumento che documenta l’essere
parte del sistema cooperativo e ne fa perce-
pire al socio i vantaggi immediati, tutelando
e migliorando il suo potere d’acquisto.

La Carta è, infatti, lo strumento che assi-
cura vantaggi concreti alla cellula primaria
della cooperazione, il socio consumatore,
costituendo in rete le cooperative, in un
grande sistema “glocale” che a sua volta
rende più forti le singole società in un’ottica
di “sviluppo sostenibile”, perchè in questo
modo possono continuare a garantire un
servizio indispensabile alla comunità, “ri-
conciliando economia e società”.

La Carta In Cooperazione è un’iniziativa
unica in Italia, non è una delle comuni carte-
fedeltà offerte gratuitamente al consumato-
re dalle catene di supermercati; ad esempio
ha funzione di pagamento e di credito, ma
non i costi di un bancomat o di una carta di
credito. La Carta In Cooperazione è uno
strumento di partecipazione al sistema 
cooperativo trentino, impegnato ad assicu-
rare vantaggi e tutela ai soci e alla comunità.

In soli due anni, dalla sua introduzione
(gennaio 2004) a oggi, la Carta In Coopera-
zione ha raccolto l’adesione di oltre 62 mila
soci, persone e famiglie (oltre 42 mila nel so-
lo primo anno). 

La Carta può essere usata da ciascun tito-
lare in oltre 350 negozi in tutto il Trentino, dai
centri più piccoli fino a Trento e Rovereto,

Pagare a fine mese 
senza costi aggiuntivi. 
Chi possiede la Carta 
In Cooperazione con funzione 
di pagamento può attivare
il credito alla fine del mese, 
grazie al quale tutte le spese 
pagate con la Carta
verranno addebitate 
in conto corrente 
in un’unica soluzione 
alla fine del mese: 
questo consente 
di posticipare il pagamento 
e non comporta nessun costo.

Si semplifica l’accesso agli
sconti, mentre si moltiplicano
le possibilità di risparmio.
La Carta In Cooperazione è ora un vero
lasciapassare per ogni tipo di offerta
proposta in oltre 350 negozi della
cooperazione di consumo. 
Da questo mese di gennaio per ottenere
gli sconti del mese riservati ai soci
possessori di Carta In Cooperazione 
non sarà più necessario presentare alla
cassa, insieme ai prodotti e alla Carta 
In Cooperazione, i tagliandi che erano,
fino a dicembre, allegati a questa rivista:
basterà semplicemente la vostra 
Carta In Cooperazione. 

poiché la quasi totalità delle Famiglie 
Cooperative ha adottato questo nuovo stru-
mento, compresa la Famiglia Cooperativa
Atesina, la cooperativa presente nelle due
città trentine che ha risposto all’esigenza dei
consumatori cittadini di diventare soci della
cooperazione di consumo e quindi titolari di
una Carta In Cooperazione.

Mese dopo mese, la Carta ha assicurato
risparmio e vantaggi sempre maggiori. Da
documento di riconoscimento personale –
da portare sempre con sé nelle occasioni
sociali e nei momenti istituzionali della pro-
pria Famiglia Cooperativa – e strumento per
accedere a sconti e offerte riservate ai titola-
ri possessori, la Carta ha assunto per tantis-
simi anche la funzione di pagamento, molto
comodo, in quanto per una spesa fino a 80
euro al giorno non è necessario digitare il
codice segreto (pin), e conveniente, perchè
non ha costi per il socio. 

In più, chi possiede la Carta In Coopera-
zione con funzione di pagamento ha anche
potuto attivare il credito alla fine del mese,
grazie al quale tutti gli acquisti effettuati nei
punti vendita della cooperativa di apparte-
nenza del socio, e pagati con la Carta, ven-
gono addebitati in conto corrente in un’uni-

ca soluzione alla fine di ciascun mese, il che
consente di posticipare il pagamento, non
comporta nessun costo e permette di cono-
scere esattamente l’ammontare della spesa
mensile, informazione che è alla base del
controllo delle spese della famiglia. 

Molti vantaggi, uguale molto successo: le
62 mila Carte In Cooperazione oggi si spie-
gano così. Un grande riconoscimento che
non può che generare nuovi vantaggi per i
soci. Da questo mese di gennaio, infatti, la
Carta diventa un vero lasciapassare per ogni
tipo di offerta proposta in oltre 350 negozi
della cooperazione di consumo: al posses-
sore della Carta, senza la necessità di buo-
ni-sconto, vengono automaticamente rico-
nosciuti gli sconti sulle offerte riservate al
socio, sulle speciali offerte del mese, ecce-
tera: basta soltanto presentare la propria
Carta In Cooperazione. 

Intanto, il progetto Carta In Cooperazione
continua nella sua evoluzione: nuove appli-
cazioni sono allo studio, perché il movimen-
to cooperativo trentino possa garantire alla
comunità, attraverso l’intercooperazione –
cioè l’interazione tra i diversi settori della 
cooperazione – e per mezzo di questo stru-
mento, nuovi servizi e vantaggi.


